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Jliajtaro,: dìpTìtito! 
Il primo,Collegio di Pavìai ha datò 

al compianto Cairoli, il :auooes8ore, 
nella persona di Pietro Sbarbaro, il «ni 
nome fini tro;|!pb nòto, ìndica il coiifu-
Bio!iiamo e !à babèle, poUtioa ohe re­
gnano purtroppo tra noi Ciiii'oli oltre 
ohe essere un monamento di patriot­
tismo, era uomo di apicoaio valore po­
litico, e il suo nome poteva ben direi 
una'-bandiera. Sbarbaro non i n mai 
«omo politico nel senso .vero della pa­
rola, À se io fu, appartenne pia ohe 
adiihta, al partito,;moderato-oonjer-
valore.. 

Ma la elezione di Pavia, significa 
ella:iUna:pr6teata degli elettori cóntro 
l'enòfmé'condarinà inflitta al. bollente 
pròiféasoro' ohe si servi della aua penna 
oo[ne:di una spadav roteante e oon 
quella colpì a sangua,, talvolta ìnglu-
statiiBnie , / spesso però ginstiasiraa-
meiite- certe 'deità olìropiolie che voi-, 
leró' su lui esercitato cordialmente 
il piauere di una vendetta senza pietà? 
Saiizà dùbbio;'I sei anni di: carcere a 
cui Tu condannato Pieiro Sbarbaro, su-
scitarondiperflnol'iudignàzioae di^iiélla 
graud'anima serena di Gladàtoné, il più 
venerando (ili solo, .diremmo anzi) de' 
viventi nomini di Statò. ' 

Ma se a M i a valse Jai grazia le 
tanta.jvqlie implorata per ridonare alia 
libertà il.povero;prigionìero di Sassari, 
varrà ora, la/sua reoente elezione a 
deputato,;a liberarlo dal carcere? He 
dubitiamo, I reaW commessi dallo scrit-
toré disile Forche Caudine'sono d'in­
dole tale, • ohe lien difficilmente,Bì per­
donano 0 si, condonano». So si trattasse 
di un malfattore, semplicemente vol­
gare, ben diversa correrebbe la bisogna,. 
Oh, gli uomini del potere sono, invio­
labili e guat a chi non, lo. sa. Non c'è' 
giornalista indipe.ndente che non ab­
bia provato più 0 meno gli effetti delle 
olimpiche ire dei,potenti ohe voglion 
apadroneggiare senza controllo alcuno 
e a base solo di iiicensi nelle pubbliche 
faccènde. La libertà deve intendersi à 
rovesc io— ed i piccoli non sono 
giammai uguali, innanzi ad essa Li­
bertà e giustizia son parole: l'una di 
sette, l'altra di nove lettere, e niente 
altro I 

Dna questione operala fisolta 

Il Congresso della J'rades Unione 
ha sciolta una questione, una grossa 
ed ardente questione ohe figura sempre 
su tutti i programmi socialisti ed in 
tutti i reboanti discorsi di riunioni 
politico operaie. 

Vogliamo accennare alla delimita 
ziona legale delle ore di lavoro. 

Un questionario era stato sottoposto 
alle differenti Società con invito di far 
conoscere se esse credevano utile che 
la giornata di lavoro fosse fissata ad 
otto ore mediante uno speciale bill del 
Parlamento. Milleduecento oircolari fu­
rono inviate a tale scopo; trentatrè 
risposte soltanto ritornarono al Comi­
tato. 

Ciò prova, se non altro, che tale ri­
forma non è poi oiisi ardentemente de­
siderata dagli interessati; ai^a voce 
grossa, che risuona nej meetings, non 
fece 000 l'espressione, del voto operaio. 
Aggiuiigasi, poi, che la maggioranza 
delle 33 risposte alle 12l!0 circolari è 
contrària alla proposta innovazione di 
limitare la durata della giornata di 
lavoro.. 

Il Congresso delle Trades Uniotis 

volle tuttavia" occuparsi della questióne 
in pubblica adunanza j e, dopo lunga 
diacuàsione, i partigiani della, libertà 
del lavoro ebbero vittoria, con voti 87 
contro 34; Nessun vincolò adufiijiie ohe 
toglierebbe all'operaio una parte del 
sub reddlio ; operai adunque ed indu­
striali si accordino liberamente fra loro 
secondo il, meglio dei \ott> interessi. 

Il Congresso deliberò inoltre ili in­
vitare espressamente il Parlamento a 
non legiferare su questa mal;aria^ 

Ed ecOD una lunga ed Importantis­
sima questione sciolta praticamente da­
gli stessi operai in quello ohe può 
chiamarsi il lóro ParlàineDto e nel 
paese più InduatriE^le, d'Suropa. . 

Operai hanno trattato e sciolto da 
operài una ardente questione ed uii 
importante' problema^ eoonoiiiico ; ciò' 
non. impedirà ohe pseudo-operài oonti-
nuiiio a fare^ la voce grossa nei meetings, 
nelle fratellanze, uéi Consolati, ecc. eoo. 
ove l'operaio non è più padrone di sé. 

liil^OOIiITIGO 
- • ; I I l ' I T A I Ì I A ' • 

, pome sia Crispi. 

L'on. Crispi ha àiióhé ieri abbando­
nato il letto ed è rimasto adagiato su 
una poltrona'parecchie ore. 
! Ha incominbiatò ad accudire agli af­
fari, del Ministero aiutato dai aaoi- se 
gretaiù.J 

P i nutrimento,'non. ha ,cominciato 
ancora ti prendere niente di solido ; si 
ciba spiedi ministrine liquide. 
. Qualche giornale delia, sera aveva 
dato la notizia che: l'arcivescovo cardi-; 
naie Sanfelioe si fosse recato a visitarlo 
ieri. ' , , ' , _ . . , „;, ', 

Tale, notizia non è che una pura in­
venzione.,. 

Continuano, a, giungere ail'on. Oìspi 
innumerevoli dispacci da ogni-parta del 
mondo f il, lavoro dell'afficio telogi-afioo 
è immenso. . . „ 

Fra questa enorme massa , di tele­
grammi notansi, quelli del Sultano, del 
re di Rumenia e, del principe di Bul­
garia. 

Anche il principe Tommaso.gli ha 
mandato dalla Baviera un affettuoso 
dispaccio. , , 

L'on. Crispi vien medicato tre volte 
al giorno. 

Domani gli saranno tolti tutti i punti 
di satura ohe occorse fargli sotto 1' o-
reoohio.; 

La rassegnazione di Caporali. 

. ; Il Caporali si mostra in carcere,cal­
mo e rassegnato,,, 
; Tra le sue carte si : trovò un , qua­

dèrno di poesie: ;maaosoritte| . fra, le 
quali, r Inno a Satana di Giosuè Dar-
duòoj, • .. 

Corrie il prole Massari 
racGonta il fallo dell'aggressione 

di Crispi. 

Il prete Massari' che, fu il primo ad 
afferrare il feriiore dell'on. Crispi, ha 
mjandato ad un giornale di Napoli il 
racconto dell'aggressione, breve, senza 
fronaoli. 

Eccolo ; 
i " Mentre S E. passava in un landau 

con la sua figliuola alla via Caracciolo, 
io. mi fermai per guardarlo ; e stacca­
tosi da me il legno da pochi passi, 
vidi un giovine rapidamente gettarsi 
dietro, e aif rrando con la .sinistra il 
màntioo, scagliare con la destra un 
sasso a Crispi. 

Io credeva dapprima che presentasse 
qualche snpp'ica, ma a quando vidi 
S. 'E. alzare Con la mano destra il ba­
stone, senza punto gridare, l'aggressore 
caVar di tasca un altro sasso e con 
violetiza" maggiore acagliarlo, capii su­
bito trattarsi ..di un attenfito ; e te­
mendo il reo sfuggisse ai I rigori della 
giiisl;iiia ; correndo a preoipizio verso 
dij lui, mi posi disperatamenlie a gri^ 
dare , «Arrestate l'assassino di, Eran-
oesoo Crispi-I„ giaiìchè del tui^pe atto 
nessuno perdio I avverti nulla. 

Allo mia grida, -quella poca gente 
ohe stava d'iritoriiò dettesi a fuggire; 
soltanto un bravo' giovine nominato 
Diodati yraBOesoo; ,3Paolo, artiéta pit­
tore, lo afferrò, e; ;so|iraggiungendo io, 
lo .tenemmo fermò ifrà le, mani per; 
consegnarlo alle guardie, 

Dopo venne il Cóllinó. Se alle mie 
grida il suddetto ijiodati non avesse 
fermato 11 Cappralii;; questi sarebbe al 
corto sfuggito, pferclè io, nomo di una 
certa età, non l'avrei, forse potuto 
raggiungere. i 

Questo è il fatto,. Confermato; ancora 
dalla teatiinonianzadj; altri due indi-
vidui, sopra l'ispe^iSne, e prego la si­
gnoria sna voleWo.'fk'rè, manifesto nel 
suo nooreditato giotiialen. 

Al coraggioso prètéj Crispi, come si sa 
ha scritto una lettera, 'per ringraziarlo. 

Il feritore di Crispi 
gìudioalo dal prof Ferri 

Il prof. Enrico Eerri scrivo nella 
Tribuna Ai \e.v'\. sefa,, un importante 
articolo con molti dati scietitiftci inte 
reSisaiitiasimi, iii cui 'sost iene ohe 11 
Caporali è un vera e proprio mat­
toide. 

II. prof Eerri': ricorda molti esempi 
di mattoidi,, i quajl. .compivano fatti 
del genere di quelli, di . cui ora deve 
rispondere il Capòi-ali. 

Un ringraziamento a nome di Crispi. 
i r solito aegl*etàriò di Stato per l'in­

terno, onorevole Epri'ie, diresse uria Cir­
colare a, tuttiJigli Impiegati apparte­
nenti, al suo, ministero,, in: cui li rin­
grazia a nome del ministro Orlapi, per 
I sentimenti e per i, voti da loro 
espressi in oUóasiqiìe dell'aggressione, 
di ;oui egli fu vittitaà a Napoli.; 

Il Consiglio opniunsfe di Roma 
a Crispi, e Cairpii. 

lersera aprendosi il Consiglio comu­
nale a Eoma, il sindaco, lesse un or­
dine del'giorno firmato da vari consi­
glieri, in cui Si biasima l'attéiiiato' di 
Napoli, e si fanno vóti per la pronta 
guarigione dell'on- Crispi . , , , 

Tale ordine del,giorno fu approvato 
fra vivi applàiÌBi. 

Quindi il Consiglio dopo inteso' un' 
applaudito diaoorao del Sindaco sopra 
Benedetto Cairoli approvò per acclama­
zione le proposte di innalzare in Roma 
un monumento speciale a Benedetto 
Cairoli, di intiiolaro al suo nome la 
piazza San, Carlo sul corso dove Cai­
roli ebbe le sua ultimadimora, aRoma, 
di inviare un , telegramma "a Donna 
Elena Cairoli e di togliere la seduta 
in segno di lutto. 

La seduts infatti fu tolta subito. 

Disborso mandaio ad epooa 
da determiflarsi.' 

Il discorso che l'on. Crispi doveva 
tenere a Palerino il 6 ottobre venne 
rimandato, in causa dell' incidente ac-
oadulogll, ad altra epoca da 'desti­
narsi. 

Si scioglierà a no la Camera? 

La Oapitofe assicura che durante le 
attuali vacanze p;irlam8ntàri la Camera 
dei deputati sarà sciolta. 

Il solo ministro Zanardelli oppor-
rebbeai allo scioglimento. 

La notizia marita conferma. 

Quel ohe pensa Kossulh 
a proposito della sua espulsione. 

Avendo il Biidapet^ti Kirlap tele­
grafato a Torino per conoscere quel 
ohu pensasse Kossuih della voce corsa, 
anche in IJngberia, che il governo 
germanico si fosse sforzato d'ottenere 
da,iroti, Crispi, l'espulsione del vene­
rando patriota, m igiaro, Kossuih ri­
spose scrivendo, a obi ne lo interpellò, 
le seguenti testuali parole : 

« Io non ne so niente e non ci credo: 
è troppo stupido per crederci „. 

Il generale Gialdini a Venezia. 

. E arrivato l'altra sera a Venezia col 
treno diretto dei le :7.a5, proveniente da 
Milano. , 

Ha con sé un suo nipote, spagnuolo, 
ed un domestico. Prese alloggio al­
l '«I ta l ia , , 

II. generalo è in ottimo stato di sa­
lute, cammina con passo marziale, di­
mostra un'attività da giovinottto. 

Gialdini è nato l'otto agogl;o 181t a 
Lombardina, prèsso Oasteivelro, in prò-
vìnoia di Modena. , 

Le vittorie di Sbarbaro. 
Dal computo definitivo dei voti:nel-

l'elezione di Pavia, Pietro Sbarbaro 
ebbe BIOS -voti, e naturalmente fa pro­
clamato eletto. 

, Soldati partiti per Massaua. 
Napoli: 16. Lo "Sorivie» è partito per 

Massaua col .colonnello Airagi, parncohi 
«ffioìali, e -470 uomini di varie armi, 

Il fratello di Debeb 
minaooiato da oanorena. 

Mandano da Torino in data 16, al 
Resto del Carlino: 

"VI ricorderete ohe poco tempo fa fu' 
condotto a Torino, per essere educato 
in questo Collegio Internazionale, il 
fratello del famoso Debeb, il giovane 
Lig Abraà. 

I collegiali andarono a passare le 
vacanze sul vicino- oomarié'di Cavour-, 
e fu là che al piccolo negro cominciò 
ad.enfiare un ,piede, malore prodotto, 
pare, dal calzare ìe. ^rijne, volte le 
scarpe a cui a stento si pota adattare, 

II male andò via vi i aggravandosi 
fino a tanto ohe Ling Abraa dovette 
porsi a letto essendo,la enfiagione co 
mimiiata a salire al polpaccio. Visto 
che il caso si faceva grave, e, che mi­
nacciava nientemeno ohe la oanorena, 
si fecevenire da Torinòil D.r Spantigati, 
il quale, col medico onrarite, prescrisse 
una cura antiflogistica cosi potente da 
migliorare in breve,.la salute del :ma-
lato. Ora sta taegiio,' ma nontanto però 
ohe non si debbano temere .pericolose 
ricadute. 

Una brillatite vittoria italiana a Plsinp. 

, Nell'elezione avvenuta sabbato de?, 
coìfso a Pisino per là nomina di un 
deputato alla Dieta ialriana in sostituì' 
zione dell ' i , r, capitano ,distrettuale 
Simzig, ritiratosi ini:seguito.a giustifi­
cati reclami prodotti contro la aaa ele­
zione per riconosciute irregolarità elat-
tocali, riuBol elètto il dottor Qiaoomo 
Lins, italiano liberale, contro il candi­
dato slavo Simo Detàr. Questa brillante 
vittoria elettorale fece Ottima impres­
sione. 

C O S E O'AFRICA 
Dove si trova Menolik r- Devastazioni 

prodotte dalla fame — Dsgiao Sejum. 

^ Il Comando superiore, di Massaua 
informò il ministero della (Juerra, ohe, 
secondo notizie colà pervenut.e dallo 
Soioà, Menelik, trovasi tuttora ad 
Antoto dove preparasi a partire pel 
Tigre, subito dopo la festa Maskal, 
cioè alla fine dal corrente mese. , 

Allo Scioa si diceva obe nel Tigre 
regna la fame, sicché .band? di conta­
dini,affamati avevano invaso i dintorni 
di Sokota ed Asclanghi, devastando il 

II.Degiac Sejum poi, secondo le ul­
time notizie, era nella provincia del 
Sasta. ' 

La lotta elettorale In Francia 

Parigi 16. La lotta elettoralo si fa 
più viva, i programmi ai moltiplicano 
cosi che è impossibile riassumerne nem­
meno i principali. 

Conslans e la Repubblica. 

Parigi 16, Il ministro dell'interno 
Constans scrive al Comitato elettorale 
di Tolosa di non poter recarsi colà 
traf;tènutovi dagli affari nell' iliteresse 
generale della repubblica. 

Termina affermando ohe il tripnfo 
della repubblica nelle prossime ele­
zioni generali è ormai assicurato. 

La revisione giudicata da Ferry, 

E«rry noUa-sua professione di fede 
agl i elettori dico che la revisione della 
costituzione è un agguato,- ovvero una 
pazzia. 

Il numero delle candidature in Francia. 

Le dichiarazioni di candidatura sono 
ormai 1757. 

Il bMirtiSl di lift' publilìpisla i f è K S ^ ' j l J g 
'•' affi ÙtnbeHb.''\\S';''JjJ,:y6 

Edison, opmé fu già;aiinunpiato,,pri}BÉÌM;f;| 
di lasóìarè Parigi tìlfri un' pranzp::fttSf|; 
suoi intimi sulla tori^'Éliìer; Ortt; '#j8l: | i 
segnala tin brindisi fatto Ih: quella cii(--';S' 
costanza dal ,noto pubbliplsta.Emiliò;;;,;: 
Durer, in,onore del re,d'Italia.,; , , : ; ; , ; Ì Ì Ì ;S 

L'autore del liljró ; Edison e, le^iSUeij'^', 
opere, ha ricordalo in termini feliDlfi)':! 
sitti che II re Utnberto é 'atatói tr*:'!,^;;! 
sovrani, il primo àidare uii soletìiè atjijsv;; 
to8tato:;d) Stima -all'llluatra inventorèj,s'S 
ohe egli Ita insignito del .grado ,dìS;5 
grand'ufficialfl della óprpoa.. ^Italisi,;,;;m^ 

Diciamo di passàggio, ohe .'Etnlliò"i4 
Durer sta''prapàriindè: una' èdizióuf -Wf-'' 
lingua Italiana del suo libro su ,":'È-.' 'j, 
dison, la sua v i t a e .le'sùejopsrà, ; ì ; ; ;s ; ; , . 

La bhiàiiiata dei rHùrvIsti In' Sirbla, f ' | 

Belgrado 15. Dicesi ohe' 1 •risè3wi8t!;?::5 
si chiameranno da ' tutte l e ' pàrlii"d^l:'t:';-
regno a; Belgrado per essere "jjasSilii;;; 
in/rivista, poscia ai rinviorèbbèft^iiàlie:!'; 
loro case. L a notizia, merita.,ooBfetmaiij's!: 

T ; |E i>;'E:,fs,fi -A MM p' :;u 
•: ne tp«bnf8« l6 . . ' l ; g i6 rna i i ; s i i i i ea . ; , 
tiscono II. viaggio ,, dello, .Czare.vi(bh:,in :J 
Europa, soggiungendo ohe toinei-à'.dì,-,: 
rettamente a Eredensbprg da Aaupvéìrì 

Mei» ' ' t o r f k 16. TJn'igrande'iri-i, 
céndio a.- Louis Ville diatrnssà i'iiiia-. 
gazziiìi dalla: Compagnia , Rambul;j(Br'; 
Bloom...;;,. •< . . ';; •.;'','-,' 

Sei pompieri perirpno. :, ; ;,J!';Ì :,;' 
Le perdite ammontano ad un imilionp: 

di dollari. 
l i n n d r f i 16. Lo Standard ha ,da 

Vienna : , , . 
Tisza ; proveniènte' da Oàtenda : jsi' 

fariliò a Vienna'Couferi ootì'Taàfle.'' ; 
; Avrebbero^ .esaminalo: la . ijaeatidno;' 
concernente il titolo di Re di Bpettìiail 

Il oorrispondepta. pceds di si(porè;phè ' 
fallirono i negozianti iendéptì.a epa- , 
durre l'aòoprdo fra l'àrilipóràzlà czèca' 
e l'aristoprazia tedésca' per paVmèiiìèi'à' 
ai tedeschi di rioccnpareìiaeggi'/dèlla/ 
Dieta di Boemia/; i .!.-,.,,,•;;.,-; , i . fr;';;' 

11 Kmes hada.yienna,uii:4is4acpio.,, 
in cui ai. smentisce òhe Taafe , aÉ^lB;; 
consigliato l'imperatóre a riprenderà 
ufficialmente là corona di Bòeiiilà'. .' • . 

IN fiIROP|L \ ^ 
I dieoi oomandantenti del,Panslavismo. 

I l o oomandameuli pubblicati dal Co­
mitato panslavista, di :Mo80a, e larga­
mente dilfuai negli Stati ,dei Balcani, 
sono i seguenti; , , . : , ; . „ , . ' . , ; 
, 1. Là Euaaia non permetteirà j iù l a : 
propaganda cattolica a cui l'Aaatrlà si ' ' 
dedica nella penisola dei; Balcani ; 

2. La Russia Si annetterà la parte ; 
della Gallizia ohe considerapoma rusuà;' 

3. La Tranailvania ed alcuni distrétti 
dell'Ungheria meridionale della:: B»-
kovina saranno dati alla'Rpniahlji'; ,J , 

4. La Bosnia, la Schiàvonia ; ed "al­
cuni distretti ungheresi passeranno alla 
Serbia ; ; , • 

5 . 1 rumeni sostituiranno una di­
nastia ortodossa (cioè russa), : alla , loro 
dinastia protestante ; 

5. Il trono di Serbia: sarà offerto al 
principe di Montenegro; , : 

7. Gli eserciti ellenico, .serbo, . , ru­
meno e bulgaro presteranno giuramento 
d'obbedienza allo czar;:, 

8. Tutte le chiese ortodoaae saranno 
snbcrdinatp uHa chiesa russa; 

9. Oattolipi e. protestanti saremnp.;; 
espulsi dai paesi, balcanici ; . . •/ 

1.0. La Chiesa,, bulgara sarà riunita 
alla Cliìesa greca. : 

I mille matrimoni 
celebrati da un solo ministro. 

Il Rev. Ellis Howéll;; di' Marshall," 
Illinois, che è entrato ora nel suo 85.0 
anno, ha celebrato giorni sonò il,, m i t 
lesimi) dei matrimoni, da, lùi.ponsàcrati 
durante il suo lungo Baosrdózio. 

Era le coppie che egli ha unitp iìi., 
vincoli indissolubili figuyanp jmolCdBV 
nomi pili cospiòui' di qùéUp Btató, î ó-i;' 
cauto a quelli di artigiani e di agri­
coltori.. 

Quanti felici,,, e chi sa, forse, quanti; 
infelici ha fatto il Rev. Howell, nel­
l'esercizio della sua professione! 



•'^^-'V;-: 

IL F R I U L I 

BUA VISITA 
al- coKLte; Salirn.b©Ej.l 

; iCosl rende oonttì, l'egrègio, direttóre 
^0ì'epooà, sig. 0ioi-gi«] llòtiir. di i?im 

stia visita. al ' qo, : éaiiinlJen!, ohe Bel 
momento fltiiBtìraytoìftmò ha tutto i ' 
oarfttt«i6 di ptilpitatiiè: attoatUà. 

:. ; Stamane, àhàaandó della gentilezza 
Àaiòà^ Saìliabet^ e di qtwl pò' d'ami-

; «siisia òhe 'ha per;, ine, 5 ^ nella 

;BÌi& osnieta all 'Albergo Isotta, prò-
•prio citìaiido: l'ottitno conte ai batteva 
; éotpb'Htìóripoòón'nii solino indpolle e 
;vrìbe!lB. 
; / Ad nna Intetvista, còlle relative in-
: dlscreziòa! ndnoi pensavo neppure. 
: Saliinbfni »a tacere ; e lo ha prò. 

i^.vato,.,quando cor dire dna parola pò-
; (èva sgofflbraire'molte caiannie e assai 

;* inalignità j questo discendente di quei 
;:f nòbili antlóhissii») mercanti fiorentini 
; e veneziani ohe. impiantavano fondaci 
;S:8 castelli neì/'Àròìpèlsgo, dopo d'essnr 
::; stato un brillante bersagliere, un espio-
v:VtàtorC e coalfiiltore di ponti in A-
VÌSfrìoà, è oggi Un :dlplomatioc di prima 

i; ;p;"Salto quello dit/ysetó/e ohe ho pò-
f: tato Ojài^rgli....;è^?(ato nn ottimo si-
•r^J'gara virginia ; ed anoha mi disse ohe 
;'f èra viìglfo unico di madre yedova. 
; - i V , O h ; a i r intervista non ci pensavo 
i| <.pròprio! èroicontènto di- stringere la 
i';^,mano.:àd' un : amico, ad un uomo di 
;; J- {mòra e, di fede ; che dopo d'aver tanto 
;••: aofferto,si trova oggi in qael quarto 
a-; d'ora di giustizia ohe presto o tardi 
;:, viene--per tutti coloro ohe lo meri-

kh- tallo. • 

/• Pare di questa benedetta missione 
africana qualche poco se ne è parlato; 

,' e q»tl poco ohe il conte Salimbeni me 
;;: ne disse eccolo qui tale e quale. Se 
;. non altro ha il carattere indiscutibile 

Vi della verità. 

Quanto al trattato non è ancora fir­
m a ^ , da" una della , parti contraenti, 
lo sar i a Roma al ritorno della Mis­
sione. 

Non è a oredefe che questa paesi 
il suo tempo allegramente^ uè ohe la 
sua rapida corsa attraverso l 'Italia sia 
un viaggio di piacere. 

,É una esposizione delle nostre forze 
in fondo in fondò', esposizione ohe ha 
impressionato molto l'ambasciatore, ohe 
arrivando, aveva sul nostro paese idee 
vaghe e. confuse; alle quali ai è ora 
sostituito un sentimento profondo di 
una grande fòrza e potenza. 

" Se vogliamo noi li schiacciamo „ 
avrebbe ripetuto i'amhasoiatore con 
aria molto pensosa. 

E-.la giornata passa ocoupatissiraa. 
Veramente dal sorgere del solo fino a 
mezzogiorno gran parte de;!, tempo è 

assorbita dfti salini davidici ; ma dopo 
sono rapporti dettagliati o lunghe oOi--
rispondenze che partono, per lo Soioa, 
Non un Coipiito è perduto • ;0 speso 
malft •• - -j-:--, \'"'';V.--

Nott è vero- òhe;^ fra : la; missione v|;; 
; iiiii no 'degli ; ingordi ;:è dei? male Muoati; :• 
'Taluno ha Ijuq^i appetito ed è dotato di 
uno stomacò eccèllente', ma non v ' è 
iraccia di inèamperanzai^a con tanti 
banchetti e tante nuove seduzioni ga­
stronomiche non vi fu iloun incidente 
0 .disturbo gastrico, 

Dal resto é ammii-evole il contegno 
di questi gentiluomini neri a tavola 
Essi che da pochi giorni hanno cono-
spiato le forchette ed ! mille ameni-
ooti della civiltà mandueato'rla. Se ne 
servono già egregiamente ed il loro 
con legno è sempre dignitoso e corret­
tissimo. 

Il viaggio rapido, il succedersi di 
cose nuove, ha stancato gli ospiti afri­
cani che desiderano un po' di calma 
e di riposo onde coordinare le , idee 
dopo tante cose meravigliose ohe si 
sono loro come rivelate per incan. 
tesimo. 

Parlano dell 'Italia con immagini pit­
toresche ed orientali; a Monza la Re­
gina aveva nella colazione di gala, 
Makonnen al suo fianco, ed è.ssa sì è 
assai compiaciuta delle sue descrizióni 
ìmmaginosé~6d entusiaste. 

Un oiabra di malinconia è loro data 
dalla lunga assenza dell'eterno femmi­
nino, che non , manca ceno nel loro 

solo Pare che della mlssioue uno 
abbia, avuto una breve e facile av­
ventura,... 

Quanto ad istruzione la possedono 
oompleta, nel senso abissino. Buoni 
soldati ed «bili teologhi ; oompleta as­
senza delle nozioni positive, ma in 
compenso molto buon senso e fanilità 
grandissima di assimilare e compren­
dere. 

Makonnen col suo aspetto scarno è 
un eccellente soldato , Prese parie a 
tutti i combattimenti degli scioani dopo 
la> spedizione nel Goggiam •, e quando 
Re'Giovanni marciava co/ilro, lo Soioa 
era ardente partigiano della libertà ad 
ogni Costo, aìizi propendeva addirittura 
per una energica offensiva. 

É una calunnia che si siano ralle­
grati del disastro di Dogali. 

Salimbeni assicura, e da parte mia 
ritengo ohe sia in grado di saperlo, 
ohe essi sono pronti e desiderosi di 
marciare contro il comune nemico. 

Menelik si prepara ad invadere il 
Tigre e finirla con Ras Alala e Mari-

pet aBnettefc il paese di Kaffaj dì 
questa spedizione farà parte ii Re del 
Goggìàiiii grande amico di Salimbenij 
a l Re dei Goggiam toooher4:poi|q«M!ia 
regione, e vi farà lungft soggiornò fin­
ché il Gogg;iàm esatistó tì Tàvlnita, 

; dallo precedènti incursióni abbia avuto 
un po' di respirò 8 possa colla quiete 
a i a pace - risollevarsi dallo squallore 
attuale. .-

La sollomissione del Re del (iog-
giam fu spontanea e naturalissima. 

' Eii\ohè era vivo Giovanni egli era 
il mio Rè, Adesso ohe è morto, Mene 
lik è il mio Re », 

Olisi avrebbe scritto questi al suo 
nuovo sovrano. 

Non sarebbero a temersi defezioni 
di sortii, il paese è relativamente tran­
quillo e la fortunii sembra proprio sor­
ridere a Meualik. 

*. « • 
Perchè missione Etiopica e non Abis­

sina? 
Abisainia è nome dispregiativo dato 

dagli arabi alle regioni del Tigre e vi­
cinanze, suona «s.ingue misto,. 

Lo Soioa è Etiopia, e colla conquista 
di Kaflfa, tutta l'Etiopia sarà riunita 
sotto il dominio di Menelik, del resto 
anche il Negtia Giovanni cominciava le 
lettere cosi :, Giovanni Re dei Re dì 
Etiopia. 

E i risultati pratici per noi ? 
La loi:o base p nel trattato che Me­

nelik ha firmato e Re Umberto firmerà 
a giórni. 

La aituizione è eooezionale e " .la­
sciando da piirte ogni idea di conqui­
sta , si potrebbero avere utili imme­
diati. 

Bisogna però che l'iniziativa privata 
e l'azione del Governo sia sollecita. È 
positivo che francesi, inglesi,, se noi 
tardiamo, cercheranno dì fare il loro 
interesse. 

Bisognerebbe, far rivivere le antiche 
relazioni dei veneziani, ,i quaU attra­
verso l'Egitto ti;afflcavano assai in quei 
paesi. Tanto clic neil'.arcipelago di 
Dahlao in faccia a Màssaaa, esistono 
ancora gli avanzi di splendidi fondaci 
veneziani, e SalimSeni vi ha trovato 
grandiose rovine cogli stemmi marmo­
rei del, leone alato I 

A quei tempi il zecchino di Venezia 
teneva e bene il posto del tallero di 
Maria Teresa. 

Ma bisogna essere pratici,... 

commosse ogni oaBsto., Gradisca felici, 
fazioni mie e redaci friulani «nonché 
viviBsiiiiì voti per solleùlia completa 
guarigione pelbeBe della patria. 

N t r u t l v l »* f ì i i n i i n e r è l ^ l l " l i Mu­
nicipio di-Udine •avvisavóhe la lista 
eletilòrale Amininiettàtivtt é';qttellà^degli 
elettori Commerci ili rimarranno esposte 
a.libera ispezione fino al giorno 30 del 
oorr. mese, 

l*(>g;ll wniclMil i A Ì I I Ì I I I d f l l u 
m i l i y . t » I r r r t t f i r lMl** . Il ministero 
della guerra ha disposto ohe gli uffi­
ciali alpini della milizia lerrilormSe 
d'ora innanzi debbano portare l'identica 
divisa degli ufficiali alpini dell'esercito 
permanente, a il bavero della giubba 
però, sarà di panno soartalto, invece 
che di velluto nero. 

^ Gli ufficiali alpini della milizia ter­
ritoriale chiamati alle armi il 2H corr. 
sOno auiorizzati a presentarsi.colla di­
visa che hanno attualmente. 

Nell'ottobre prossimo, al più tardi 
nel novembre, marcierà alla testa di 
aessantamlla solvati. Un altro esercito 
di centomila nomini andrà verso il sud 

APFENDICE 

Gelosia 

Paolo e Rina Ct|mraìnavano in silenzio 
per la ci^mpagna deserta, arsa dal sol­
leone di luglio, discosti uno dall'altro 
senza pure guardarsi. 

C'un tratto élla si fermò, volse gli 
occhi in giro, come se allora si risve­
gliasse, da un sogno, ed ebbe un sor­
riso. 

A destra si distendeva Sconflnata la 
pianura, perdendosi ooU'orizzonte in 
una sfumatura bianohiooia, come una 
muraglia opalescente ; a sinistra s'er­
gevano le montagne dai riflessi giallo-
dorati, picchiettati di bianco, di verde, 
di bruno Ì ai piedi, rasente la viottola 
il torrente mormorava la sua nenia fra 
i massi ricoperti di alghe, e da lungi 
giungeva fino alla valle la mesta can 
tileo'a d'una pastorella, compagna al 
murmure del ruscello. 

Rina s'era fermata appoggiandosi 
sull'ombrellino, sotto un grosso casta­
gno, gli occhi velati d'nna , languida 
tristezza il sorriso spento, sulla sua 
bocca di cinabro. 

— Sono sfaiioa — disse, e ai se­
dette 'sulla zolla erbosa, compiaceudosi 

di strappare colle manine ingaautate i 
fiori ohe le stavano d'atiorno. 

Allora Paolo si . fermò di ftonle a 
lei, severo ed altezzoso; sul,suo volto 
era dipinto un cupo dolore ohe lo 
schiacciava, senza lasciargli la forza di 
ribellarsi. Ed a che sarebbe valso ? La 
confessione di lei non valeva forse 
quanto una prova inconfntabile ? Ella 
aveva detto di amare Andrea, a glielo 
aveva buttato cinicamente in faccia 
Oome uno schiaffo ; poteva dubìtirne ? 
Ebbene egli ne dubitava ; al suo onore 
ohe aveva trovato uno specchio fedele 
in quello di Rina, ripugnava di cre­
derlo j lo giudicava impossibile.... Ma 
come?.... quando? No, non era pos­
sibile. 

Guardò la donna intenta a sfogliare 
una margherita, stette ad ascoltare an­
siosamente la leggenda sibillina, senza. 
Sapere a chi fosse quella domanda ri­
volta, lutto concentrato come so nulla 
esistesse per lui all'infuori della ri­
sposta attesa, col cuore tremante, gli 
occhi fissi, ansiosi. 

— Tu m'aimes beaucoup, passion-
némenl, à la folte, rien clu tout, tu 
m'aimes beauooup, passionnémenl..... 

L'ultima fogliolina cadev.i; ella alzò 
la testa, sorridendo, e p;nard6 Paolo. 

— Chi ? — domandò questi con voce 
cupa. 

— Lui — rispose Rina semplice­
mente. 

Lui ?,.. Lui ?... — gridò forsen­
nato il giovane, gli occhi sprizzanti 

GBOMGA CITTADINA 
U H <<>iea; f»ninin n C r l M p I , 

La Società reduci e vetorani del Prinli 
ha spedito domenica il seguente dispac­
cio a mezzo del suo presidente signor 
Gius 0 Muretti che trovavasi a Trioa-
simo ; 

Ministro Criapi Napoli 
Notizia odioso vigliacco attentato 

le 

Hthltoti-<^tk<-!«'i4;(«. Aoguìsli.'PÌ-
ohler, Yiruoum, con atlante (in tedesco) 
Graz, Irina — Bri-era, Storia dell'eoo-
noniia politica nei secoli XVlI e XVl l I 
negli Stati della Repubblica Veneta, Ve­
nezia 1.S77 -— l'oggi, Storia d'Italia dal 
IHW al 1H48, Firenze 1S83 - Zanetti, 
i-a Basilica dei SS. Maria e Donato di 
Murano, Venezia lH73 — GuÌcoioli,Quin-
tino Sella, Kovigo 1887— Cadorna, La 
liberazione di Roma nell'anno 1870, To­
rino lH89 Lombardi, Le leggi agra­
rie italiane ecc., Napoli 1885,!- Pe-, 
traroa, Epistolae, Florentia 1859 La-
grange, Fisiologia dagli esercizi del 
còrpo, Milaiio, 1889 — Manzoni, La 
rivoluzione francese del 1789 e la ri­
voluzione italiana del 1859, Milano 
188!) — Fantoni, Diario dei martiri 
italiani dal 1170 al 1870, Padova 188D., 
— Hugo Victor, Les quatre vents do 
l'esprit, Paris 1881 — Pellegrini, Note 
cliniche sull'isterismo nell'uomo, Udine 
1889 Capr'iu, Marine Istriane, Trie­
ste 1889, con flg. — Ooronini, I se­
polcri dei Patriarchi d'Aquileia, trad. 
G. Loschi 1889 - Pauluzzl Francesco, 
11 Calendario repubblicano-comunardo, 
Clvidale 1889 ~ Cattaneo, L'architet­
tura in Italia dal secolo VI al 1000 
circa, Venezia 1889,.con flg. 

Doni. Il sig. Giuseppe Mason donò 
otto buste contenenti gli atti del Cir­
colo artistico udinese dal 1880-87, più 
un suo lavoro ohe tratta «Degli Ospizi 
marini e o o Udine 1889 '— l i prof, 
A. Pontini donò n. 54 opuscoli di dif­
ferenti argomenti — Donarono poi opu­
scoli i signori: prof. Q. Marinelli, co. 
N. Claricini, dott. P. Vaiassi, don Va^ 
lentiuo Baldissera , don E. Blasìch , 
Tburner Terera, Franoeschinis Gia­
cinto, prof. G. A. Pirona, Mariiii Ales­
sandro, mons. E. Degani, prof. Giu­
seppe Loschi, G. Sartori Borotto, Zai 
Paolo, Camavitto ab. L., Pietro Bertini, 
dott. Paolo Podreooa, Bafìf.ello Sbuelz, 
co. N. Maniica, prof. E. Maionioa, dotti 
V. loppi, prof. A. Tomraasi, prof, E. 
Viglietto. co. N. Papadopoli. il dott. 
P. Vaiassi donò; Brunus Jordanus, o-
pera latina oonsoripta, reoonsebat F. 
Eioreniino, Neapoli 1879-1886, Voi 3» 
Pervennero pure lavori di statistica dai 
vari Ministeri. 

P e r g ; i ' l n f a i ' l M i i l i lcg; l i o -
JH'ipni. Abbiamo ricevuto un opuscolo 
ooutenente le notizie statistiche sulle 

operazioni dal 1884 al 1888 della Cassa 
Nazionale d'aBsiouWztqne per gl'infor­
tuni de^li operai sul lavoro con sede 
centralelin Milano presso la Cassa di 
risparmiò), ''"':• j. .' 

Da quella |ubblitìaziono risultai'ohe 
gli op'arài assicurati 'superano i./iSÒOO^ 
e chè-atiidiànsi nuovi .metodi Jsperando 
dì aotireaÓerné ; li,-.numMÒ,) Oeróssi di 
diffondere questa ferirla di préVideaaa 
fra la classi agricole e le piccole in­
dustrie. " "' 

P u t i f e r i o . Jeraera verso le 10 
i passanti in via Paniele Manin furono 
testimoni di una scena per niente edi-
floante, , ̂  

Uni di quelle lente Veneri di stra­
pazzo, che grazie all'on. Crispi, girano 
liberamente per la città, si bistiooiaya 
vivacemente con un giovanotto, la-
soiandoai andare anche ad atroci iti-
giurie e parolaccie oscene all'Indirizzo 
del rnedesimu, 

Il quale dovette perdere lapazienza, 
perchè comiuoiò a tainpeatare di pugni 
e schiaffila roiilcapitaia Venere sino 
a che essa fu a ter ra ; poscia il gio­
vanotto bellainenle se ne andò. 

A | i | t » l (<» <ll i i r i t ' i i t i v » . Alle 
ore 18 merid. del 'tà oorr. aCade il ter­
mine utile per presentare offerte di mi­
glioria per l'appalto della Privativa 
sita in piazza Vittorio Eniaoneìe. 

I l lHKi- i txlH, Ieri vereo le 6 pom. 
Il sig. Giovanni Bardusoo, essencio a 
cavallo, volle, rimpetto al portone della 
sua abitazione, attraversare delle ta­
vole messe per il passaggio da: .nns 
parte all'altra di via ViHalta, durante 
lo cacsvazioai chu sì fanno per la op-
struzìone della cliiàvioà 

Le tavole, del reato ben poco con­
sìstenti, o qui va censurata l'impresa 
dei liivóri, Cedettero e si spezzarono 
travolgendo' il cavaliere 1! qtìale nella 
caduta ebbe a rompersi in due parti 
una gamba. 

U n l u g n » . . Rioeviam.o e pubbli­
chiamo ; 

Egregio ,sig. direttore del giornale 
il ffriuli, 

1 sottoflrmati; negozianti si rivolgono 
alla S, S. pregandola (s'ella trova giu­
sto) a voler inserire, nel reputato gior­
nale quanto segue: 

In questi giorni si è aperto in 
Mercatovooohlo sotto i • portici della 
Chiesa , evangelica, «n bazar réolame 
ohe col suo luetodo reca non lieve 
danno a molti esercenti ohe pagano 
le non poche e gravose imposte; il 
Municipio crede ohe ciò sia' cosa di 
pochi giorni. Ma non è cosi; consta, e 
con facilità si può varifl.oare, ohe il 
reverendo ministi-o evangelico cedette 
tal negozio di Ire in tre mesi. 

Giustizia vuole ohe sia lui soggetto 
al pagamento della imposte come tutti 
ed in proporzione alla grande ven­
dita. 

Scusi il disturbo. 

Udine, 17 seltembra 1889. 

{Seguano le firme). 

nn M o s l l i i i i i » it V t l l i i e . Scri­
vono da Mogliano ohe il dott. Manera 
vuol ritentare la famosa prova colla 
sua cavalla il 19 di questo mese, an- , 
dando corno egli asserisce nello sparAo 
^i 24 ore da Mogliano a d ' Udine ó 
Viceversa. 

fuori dell'orbila, allungando 
come per afferrarle la gola. 

Ella diede un grido, ma aoa si 
mosse ; era nel suo sguardo uno strano 
bagliore, c'era come la gioia d'un de­
siderio appagato, l'espressione d'Una 
voluttà raffinata e fortemente oomprea-a 
c'era come uno 3pa.<imo. Lo guardava 
tuttavia, mentre lui. fremente di pas­
sione, la stringeva i polsi, buitandole 
sulla faccia l'alito infuocato con un 
grido : 

— E vero ? L'arai f Vuoi che ti uc-
oiàn? L'ami? M'hai tradito? 

Ella non rispondeva, sorridente quasi 
felice di quella scena ; guardava 
quel giovano gngliardo starle dinanzi 
in atieggiamento feroce, come se vo­
lesse scannarla, ne sentiva i muscoli 
oiintratti vibrare con un tremito, no 
vedeva gli occhi iniettati di sangue, le 
pieghe del volto convulsamente stirate, 
mentre una voce interrotta continuava 
a gridarle : 

— Ma parla dunque ? M'hai tradito? 
Vuoi che- ti ucoida r 

— Mi lai paura — rispose ella al 
fine, lasciando un istante di sorridere. 
Poi, riprendendo quel suo fare biric-
chino continuò ! 

Come saresti felica in questo 
istante se ti dicesai che non è vero 
nulla, che amo te solo, che ti amo 
lauto.... 

— Si, si, dillo — mormorò lui strin­
gendosela fra le brnooia — dllln, per­
chè mi fai soffrire cosi? 

• D'un tratto le rughe s'eran spia­
nate, gli occhi avevano perduto il 
lampo vigoroso della lotta, le labbra il 
tremito ; c'era ancora la passione fe-
iioeesoailisfatta, c'era tutto l'amore, ma 
non di più. Egli se la stringeva al seno, 
baciandola, respirando fortemente, eb­
bro di quella gioia.... ma d'un tratto 
balzò ; ella era inerte.... ma dunque 
non lo amava più, dunque c'era pro­
prio quell'altro di mezzo ? 

~ Perché non mi baci tu ? 
— Perchè.... non posso. 
Allora Paolo si rizzò innanzi a lei, 

formidabile, e, striugmido i pugni, con 
un urlo disperato gridò: 

— Per Dio f — poi, come solTocato, 
pazzo, si picchiò la fronte, poi disse 
ancora : 

iSta bene; m'hai visto a soffrire 
l'inferno ed hai sorriso; ebbene ora 
non soffro più, ti sprezzo — a le voltò 
lo spalle. 

— Aspetta — disse lei — vuoi la­
sciarmi qua sola ? 

Si alzò, gli passò il braccio sul 
braccio, si strinse tutta a lui, mentre 
egli sbuifav.i rabbiosamente, snllevandM 
tratto tratto gli occhi aK cielo, come 
se volesse chiamarlo a testimnnio del 
suo dolore. 

Rina invece era tranquilla. Par un 
pezzo di strada ombrosa si diverti a 
cacciar sassolini coll'ombrellino, ad ab­
battere fiori dai lunghi steli; poi l'a­
perse stringendosi ancora più a luì per 
ripararlo dai raggi Cocenti del sole. B 

Jm 

lo guardava, e provava a volta a 
volta nel guardarlo una gioia ango­
sciosa che rasentava lo spasimo. Tratto 
tratto gli passava il fazzoletto sulla 
fronte per asciugargli ilsudòre che gli 
rammolliva la faccia; ma egli fu infles­
sibile a tutto, quantunque a quelle cure 
sentisse vacillare il suo proposito, croi; 
lare la cortezza stessa della sua scia­
gura. Eppure, per quell'innata cocciu­
taggine talora inspiegabile nell'uomo, 
s'ostinava a pausare ohe se, dopo d'a­
verlo visto soffi ire tanto, so dopo d'aver 
sentito il fuoco de' suoi baci non 
si era scossa, non aveva sentito il 
bisogno di dargli neppure un ibacio, 
era segno ohe il cuore di lei si 
era fatto indifferente a riguardo suo, 
ed in tal caso ohe valeva ostinarsi uel-
illasione ?... Spento l'amore nulla giova 
a ridestarlo, né prei'hiere, uè mìnaocie, 
né pianti né comandi ; mai più, mai, 
mai sarebbe risorto, mai più. Ebbe un 
singhiozzo ed a stento irattenne lo la-
oriine. 

Si sentiva immerso in una solitudine 
buia, tristissima come se stessa nel 
fondo di una bara, vivo, senza spe­
ranza di più vedere la luce, di più ve­
dere i suoi cari, e si proponeva di tron­
care quella vita postuma, per libe­
rarsi dal dolore disperato ohe, l'acca­
sciava coma un peso orribile. E, 
secondando i pensieri, ora accelerava il 
passo, ora lo rallentava, frenando a 
forza i singhìozai, mordendo il fazzo­
letto, sollevando gli occhi umidi al cielo, 
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IL F R i n L I 

l i f t d i à t o r l s i M d e l V n n o t o 
nella sua ultima puntata,, oontieneil 
seguente sommario : 

Cavallazzi, Sulle afieisioUi ematuria, 
oarbotiohioemàtioo, fèbbre semplioe r -
Tampellini, li'iusegtiàiMento delle ezQ-
ogttosia--Alterazioni atmosferiohadelie 
carni; — Sohimtti, Latterie del Venato 
- " Mutti, fiedattiòre, Non è tutta colpa 
della peronospora — Oanoiànini, Iraiv 

• tiatnò i franóeai — Un b^àvo apicul­
tore -^ A. P., Frumento da semina -
Bàsobiera e 0,,;̂ — Sacoessi della poro-; 
noapora — Canoìaninl, A proposito 
della pemnospiira — I l pomidoro «non 
plus ultra» — Le leggi sulle gabelle 
— A Verona — Di qua e di là 

Ìtiii' |£l'tiu)Hiii<i'!(i((i. lia vedova, 
il fratello e i parenti del defunto Ber-
trando Minolli ringraziano tutti que-
pieiosi, obe nolla d loroaissiina ciroo' 
stanza hanno manifestato per lui e por 
la sua desolala famiglia affetto e De-
nBM|enzai ed esprimono vera gratitu-
dinegai,signor Direttore e agli Impie­
gati- dèlie BJ. Poste, ohe hanno voluto 
accompagnare ed onorare la salma. 

n i i i l E r i i z l i i u t c n t d . Le famiglie 
Porulli, Visentin! e Canoiani sentono 
il dovere di ringraziare infinitamente 
tutti coloro ohe in qnaliinqne; maniera 
preaero parte al loro dolore, tanto du­
rante la itialattia come reudendo pili 
solenni i funebri della loro amatissima 
estinta Anna Calligèris-Visentlnl Parulll, 
e chiedono scusa per le involontarie 
OMinissioiji della parteoipazione doU'an-
nunzio mortuario, 

; ; Uain< 17 settembre l:8S9. 

OHMci.-vaKlktui uK«:&é«*>*oloiKlcltLe 

Stazione di Udine — R, iglituto Tecnico 

Settembre 16 

bar.r id a 10 
altom 116.10 
liv del mure 
Umid' relat. 
Statò d. cielo 
Act^uacad. m 
f (direziono 
^(vel. ki l 'm, 
Term. centig 

oro flaJoroSp 

7537 
21 , 

soreno 

"N 
7 

14:4 

753 1, 
16 

sereno 

, N ' 

12. 
17.0 

ire 9 p, gior. 17 
ore 9 ani -

754.6 
45 

sereno 

NE. 
'72 

10.3' 

7B4.0 
32 

sereno 

W 
1 

13.1 

T „*., .. ( massima .17 5 T 
T ™ ! " " - » * " ™ ! Mimma 6 5 
Ten.pertilura minima, all'aperto 8.8 
Minima esterna nella notte 

T e l c g i r B i l i H i a i t n " t e , o r Ì c « del­
l'Ufficio Centrale, di Soma. — Rice­
vuto alle ore B. pom. del giornolS 
settembre .1889: 

Probabilità: ; 
Venti freschi del quarto quadrante 

giunti a nord aul continente — intor­
no ponente Sicilia. - _ 1 

Pioggie specialmente Italia centrale 
e ineridionali con temporali, Tempera-
tuta abbassata. 

(Dall'Osservi Meteorioo di Udine) 

CoiK-n r s i» i t a x l n n n l ' ^ i n u t i U 
e t i l e » |»r«-ni,l. H Consiglio di am-
ministiazibne e direzione della Confe­
derazione centrale teatrale nello scopo 
di dare inoremento all'arte musicale e 
d'inooraggiare i compositori di musica, 
italiana con sua deliberazione del 4 
agosto andante, ha -bandito un con­
corso. 

Il concorso è per tutta Italia, com­
preso Nizza, Savoia, Corsica, Malta, 
Trieste e Trento ; vi potranno pren­
dere parte tutti i compositori di mu-

oome 86 lei non gli stessa vicino, come 
se non ne sentisse il braccio posato 
sul suo. 

Eppure quanto si erano amati l Quante 
follie! E proprio adesso, che avevan 
potilo ingannare il mondo e fuggire 
per pochi giorni a godersi l'amore 
senza contrasti in paese solitario, ove 
nessuno li distoibasse dal loro idillio, 
ella lo troncava bruscamente col dirgli 
che non. l'amava più. 
Oh ! era impossibile ! 

Ma perchè allora ? 
E riandava nella mente tutte le vi­

cende di quella giornata. S'eran alzati 
tardi, poi, fra cento inizio, avevan 
fatta venire l'ora dell'asciolvere. Ah 
si! alle frutta ella gli aveva doman­
dato quel portafortuna, l'unico ricordo 
di una morta, Lui non aveva voluto, 
lei aveva insistito e di qui il bisticcio. 
Ecco, era incominciata cosi. 

Poi, entrambi di cattivo umore, si 
erano alzati da tavola; lei, affrettando 
indifferenza canticchiava una strofa e 
s'era lasciata sorpn'udere a piegare un 
toglìettino j egli aveva .voluto sapere 
ohe f sse, l'aveva voluto colle pre­
ghiere, colle minacoie, colla forza ; lei 
lo chiamò vigliacco, e gli svelò un mi­
stero. 

Ecco.., E poi lui aveva voluto fare 
la pace, perchè tanto non oi credeva, e 
quell'asserzione gli faceva male al 
cuore, come se glielo trafiggessero con 
una lama rovente. E lei allora, aveva 
accolta la pace^ ma a patto che non 

siott, oultoH.e dilettanti, senza distili-
iiiotie di SB8S0, età e qualità. 

Eoo'o i premi; " 

.4. Per l'inno — Primo Premio lire 
1000, diploma di merito e medaglia 
•d'orò.' : '• :'''•• 
, Secondo premio — medaglia d'oro e 
diploma di merito. • % 

Terzo e quarto piemio — diploma 
di merito e medaglia d'argento 

B, Per la oomposissiòne del (Juartetto; 

Primo premio medaglia d'oro, diplo­
ma di merito e L. 100, 

Secondo premio medaglia d'oro e di­
ploma di merito. 

Terzo premio medaglia d'argento o 
diploma di merito. 

C. Pei' la compoaiziono Romanza per 
camera ; 

Primo premio medaglia d'oro o di­
ploma di merito. 

Secondo premio — medaglia d'ar 
genio e diploma di merito 

Terzo premio — diploma di inerito. 
Gli aspiranti dovranno spedire al 

Presidente della Confederazione centrale 
teatrale in Roma, non p i i tardi del 
20 novembre prossimo, i loro mano­
scritti, portanti sul frontespizio in luogo 
del nome dell'autore una epigrafe. 
Contemporaneamente allo stesso indi 
rizzo della preaiden.a dovranno spe­
dire lettera raccomandata contenente ; 

a) Un biglietto dovè sarà registrata 
la epigrafe corrispondente a quella'del 
frontespizio j 

S) Una acclusa debitamente suggel­
lata .dove saranno scritti, il nome e op-
giìomé, le generalità e dimora del con­
corrente ,• 

o) Lire cinque in carta 0 vaglia po­
stale per tassa stabilita. 

Por le altre condizioni e schiarimenti 
rivolgersi alla Direzione della Confe­
derazione Teatrale, via PonteSoi, a. 61, 
primo piano, Roma. 

ÌEMORIALE DEI FWVATÌ 

"hSexoSup. d.i..01ttà. 

Listino dei-prezzi fatti sul mercato 
di ,Udine il 16 settembre 1889 ; 

LEGUMI PRHSCnr 

Patate 
Pomidoro 
Eagiuoll 
Tegoline 
Peperoni 

al Kg. L. 

FRUTTA 

—. 6 —. 7 
—.15 - . 1 8 
- . 1 0 - . 1 6 
—.10 - . 1 6 
_ . ,20 

Corniole 
Fichi 
Peri 
Pomi 
Pesche 
Susine 
Nespole 
Uva 
Noci 

al Kgr. L. 
» 
» 
», 

» 

» 

GRA,NAGI.IE 

—'. 8 —!l2 
- . 1 8 —.40 
—, 7 - . 1 4 
—.15 - . 6 0 
- . 1 5 —.18 
~ . 8 —.11 
—.20 — 30 

Frumento all'ettolitro L. 
ì vecchio » 

1 7 . - 1.790 
9.50 12.— 

Granoturco) 
) nuovo » 12 50 —.— 

Cinquantino » 11.50 —.— 
Giallone „ 12. .— 
Segala nuova „ 10,— 10.7 

le ai domandasse ohe cosa stava scritto 
sul biglietto, assicurando ch'era una 
nota. Lui aveva accettati!, ma non 
completamente persuaso, e quando poi 
erano usciti por finire la giornata in 
campagna, di nuovo l'aveva assalito 
un dubbio tremendo, ed ancora aveva 
pregato, scongiurato, usato la forza. 
Allora lei, risentita, aveva detto un 
nome : Andrea ; si il bigiiettino era di 
Andrea o per Andrea, non importava, 
quello ohe sceglieva il suo cuore, il 
suo cuore ohe non amava più lui, per-
ehS non sapeva trovare ardore e forza 
che nella gelosia... 

Senza ch'egli se ne avvedesse eran 
giunti al giardino dell'albergo, ove a-
bitavano. Rina svincolò il braccio e gli 
disse ; 

— Io parto questa aera. 
— Io pure rispose lui cupamente. 
Salirono la scala silenziosi. Sopra 

trovarono una lettera sul tavolo. Batto 
come' il fulmine Paolo le fu sopra e 
l'ebbe fra le mani. 

Ahi riconosceva la ; scrittura ; era di 
Andrea. Non e era pili dubbio ; e quel 
tristo osava venirlo ad insultare fino 
in quel santuario? Ah! l'avrebbe ucciso 
Andrea. 

Rina, tranquilla, sempre sorridente, 
lo guardava. Era pur tanto bello Paolo, 
cosi eccitato, la figura maschia dagli 
occhi scintillanti, dalle labbra turni-
dette, dalle gote rosse; c'era della vita, 
o'era dell'energia in quel giovane di 
ventidiie anni, e dai suoi atti si espli-

B/g '̂ri:vt» D!!!i.i.« n»its.t 
YmWtK 1(1 

da a , 
Rend.Italiana8%goiltonn. 1889 81.68, 9>.83 

, , 6«/, goa.l Ingl. 1880 93.86 94. 
ABIOOÌ Bini» Naaionalo . i . :•,., —,— —,— 

,, Banca Veneti': léìsdlWd. —.— —.— 
„ ; Dania di Crad.'Ten. nbinln —-.—. —.— 
„ Soololà Von. Oostr, noniin —.— —.— 
, • 'Ciitonlfléìó Vonez. fine à^r. —.— —.— 

pbWIg.Ftsstito di "yonosiaà premi -r.— -7.— 
i vhta a tré mesi 

Carabi 4 Bcoa, da a da 
Olanda . . . . a ' / l ì -.*,—. ,-mm 

Ocrmanln. i. . 8 — • • — . — 12i,10 
Francia. . . * ,1 — 10 (.80 102,10 . , 
Belgio . . . . <' / , -̂ .-* -».~ .—,—« 
Londra . . . . H - 'JB.4!1 M.51 25.fi() 
Svizzera . . . 4 - . —,-- —,,— Viehna-Trioa. 4 — 2'.4.7S218 *-.,— Bancon. auBtr. • ^ 2W7.8 216.26 - , — 
Pezzi da20 fr. — —.— -..— .—.— 

26.67 

Banca Nazionalo 5—. 
Banco lU Napoli 5 — — Intorosai aa antioì-

paziono Hondita 6 <>/, e titoli garantiti dallo Stato 
Botto forma di Conto Oorr. tagao 6 p. —%. 

ilurflc!. 
MILANO Ul. I 

Rond.it 01.05.—01.— 
Az. mcr. —.—. .— 
Caiil.Lon. 26.40.—.17.— 

, B'ra. lOl.'^S.—76,--
„ Buri. 131.50.— BO. 

PARKHie. I 
Rend. Fr. 3«/o .— 
Remi. 8»/, per. 80 70.— 
Rend. 4V« 104 81.— 
Rond. italiana 0 :' 20.— 
Cam. suLonJ. 26 28 
Consol, inglese 07,/».— 
Obb. fon. ital. 411.1 - i . — 
Cambio ital, 2,/".— 
Rondila turca 16 l i ,— 
Ban. dì Parigi 785 —.— 
Ferr. tunisine 474 6'i.— 
Prestito ogiz. 46 < n l.— 
Pre. apaga. oal. 74 /8- -
Banca sconto h\ —.—. 

„ otlom. B34 87.— 
Orcd food. 1281 
Azioni Suoz 2 2 8 6 - . — 

FIRENZE IH. r 
Rend. italiana 93 08. 
Gamb. Londra 26 62.-

Franola 101 
Az.Forr. Mor.7l8 

. MobUiaro 63'. 

B>.— 

25'.— 

11 ; 76.-
220 
012—.-

040.-

VIENNA IH, 
Hobilisro 805 
Lombardo 
Austriache 
Bania N»z. 
Napol. d'oro 
Càl4.8uParlgi 47182. 
r-i, «u Londra I lo 60. 
Rea. Austriaca 84 40, 
Zecchiniimper.--:-

: BERLINO 14, 
Mobillaro 163 
Austriache 107 
Lombarde 
Kond.italiana 

LONDRA 14. 
Inglaso 07 
Italiano 91 

s/a-
1/4 

DISPACCI PARTICOLARI 

VIENNA 17 

Rendita austriaca (carta) : 83,60 
Id. id. • (arg.) 84,85 
Id. Id. (oro) HO,— 

Londra 11,94 Nap. 9,49,, 

MILANO 17 
Bendila ital. 0 \46 sera 93,60 
Napoleoni d'oro 20.86. 

PABIM 17 

Chiusura della aera Ital. 91,70 
Marchi 124.s/< 

P r o p r i e t à de l l a t ipograf ìa M. B A R D U S O O 
ByjATTi A L E S S A N D K O , gerente respons. 

Artioplo oomunioatii (1) 
Pochi giorni fa certo sig. Valentino 

Klia ai prese la noia di criticare pub-
blioameute con parole troppo e pres-
sive, ma altrettanto villane, la mia abi­
lità di suonatore. Premetto, per ohi 
non lo sapesse, ohe. io suono per mio 
divertimento, che non ho mai sognato, 
d'essere 0 divenire un concertista (tut-
t'altro) e oho non mi sono mai impan­
cato a giudice di nessuno in nessuna 
cosa. Dunque, quanto a far della cri­
tica, se il sig. Elia si crede proprio 
competente, faccia i ooinodi suoi, né 
penserà io certo di contendergli tale 
diritto; quanto non posso per nettere 
gli è, di usare parole che ledono la 

(1) Per questi articoli la Redazione non aa-
sume altra reàponsabìlità trwme quella voluta 
dalla Leggo. 

cava una forza che aveva del divino, 
e per lei, per amore di lei ; e respi­
rava ampiamente colle mirici dilatate, 
frementi, come se l'aria fosso satura 
di voluttà., e divorava cogli occhi de­
siosi quei mostro umano ohe l'amava 
e ch'ella pure amava potentemente. 

Paolo aveva aperta la lettera. Non 
s'era ingannato la firma era di Andrea. 
La lesse febbrilmente. Diceva cosi; 

" Ho lottato 00.1 tutte le mie forze 
contro la fatalità che m'incombe. Ora 
non ho più speranze ; il vostro cuore 
è di pietra, il vostro sorriso è nn sar­
casmo. Lascio l'Italia, perchè ho paura 
d'uccidermi. Abbiate per me almeno un 
pensiero. C, Andrea „. 

Man mano che leggeva, il volto di 
Paolo andava rischiarandosi di una 
luce ineffabile; alla fine lasciò cadere 
il foglio e si getto ginooiihioni dinanzi 
a lei domandandole perdono. 

Poco dopo, mentre Rina si slacciava 
il corsetto, le cadde dal seno un bi­
giiettino. 

— Prendilo — disa'olla a Paolo. 
— Oh I non fa bisogno. 
— Lo voglio. 
Paolo lo presa. Era la nota dell'al­

bergo del giorno avanti. , 
Poi fra un bacio e l'altro, con tiitto 

lo SIMUCÌO d'una voluttà raffinata e for­
temente compresa la donna disse; 

- Sei lauto hello quando soffri I 

Adì'iano (?. Gotico. 

mia dignità personale, su la qiiale non 
ammetto disonssiono. 

Avrei voluto domandare a questo 
signore qu-lla riparazione che in casi 
simili è̂ j oonauetadlnarià tra gentiluo­
mini, ma le miserrime oondizioni fisi­
che dell'offensore non mi diedero di 
poterlo;fere. V'.«"i ' 

Avreiì dovuto ohiedore ttUà legga 
quella soddisfazione ohe in altri modi, 
più spiéoi, mi èra negala, ma è cosa 
risaputa ohe non a tutte le offese prov­
vede il Codice, mentre certe persone, 
vedi l 'Elia, questo Codice lo sannoeflo-
raro senia incapparvi. 

Toltomi anche que.«to mezzo, Invitai 
il troppo nominato Elia a rilasciarmi 
una ritrattazione scritta, che essendo 
dignitosa; per entrambi, soddisfacesse 
pienamenie al mio amor proprio.. E qui 
invece, una sequoia di tentennamenti, 
di mezze frasi, di si e n6 continui, nn 
fare 0 non fare tanto lojolesoo, che «• 
vrebbero tolta la calma a Gtiobbo re­
divivo. «, 

Infastidito da tale procedere subdolo, 
e scortese, denuncio al pubblico questo 
signore, perchè esso giudichi tra.noi 
due e si convinca una buona volta di 
quali armi si servono i nostri olorioali 
coi quali l 'Elia parteggia. 

Egli è ben comodo davvero l'offen­
dere impunemente, abusando dì una 
natura matrigna 0 trincerandosi dietro 
un veto chiesastico che toglie, molto 
praticamente, ad un uomo di pagate 
del proprio. 

Faccio avvertito il sig, Elia 0 quanti 
siano come lui, che, ove nu caso simile 
dovesse ripetersi, saprà dimenticarmi 
d'essere per.-tona educata e provvedare 
con qualsiasi mèzzo ed in qualunque 
modo all'onor mio. 

Gemonn, 15 settembre 1880 

F. Stroili. 

Stìnmtìja, Sig, e ia l l eun l , 
30 Farmacista a Milano. 

Pieve di Teca, 14 marxo 1884. 
Ilo ritardalo a darlo notizie della mia ma-

liittia per aver voluto aasicurarmi della scom­
parsa nella stossa, essendo cessato o^nì b le-
ao r rA^ lu da oltre quindici giorni. 

11 voloi elogiare ì magici effetti delle pil­
lole prof. P o r t a e dell'Opiato, bal.fàmico 
Ciner ln , i; lo stesso come pretendere ag­
giungere luce al sole e acqua al mare. .-

Basti il dire che mediante In prescritta 
cura, qualunque accanita h l e n o r r a i ^ l a 
deve scomparire, che, in una parola, «ono il 
rimedio infallibile d'iigui infezione di malat­
tia segrete internò. 

Accolli dunque le osprossioni più sincere 
delia mia gratitudine anche in rapporto al 
rinappnntàbilitàoeU'eaegniro ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi fiJucrBn e duo .scatole B*éf*«» ' che 
wrrà spedirmi a meMo pacco pestale. Coi 
sensi deUa più perfetta stima ho l'onore di 
dichiararmi della S. V. 111. 

Obhligilias. L. tì. 
Horivnrf. f,-aooo alla farmacia A, TENGA 

successore ad f^<aiìe'in>, con Laboratorio chi­
mico. Via Spadori, n. 15, Milano 

Rimedio contro la Tisi 
fVedi avviso m quarta pagina) 

Chieiieta Gratis Saggi ed Abbonalevi 

ai più splcudidi e più economici giornali 
di moda 

il. i SIMIil 
ella Si stampa « MILANO e la edizione 

francese intitolata : 

750,000 copie per ogni Numero 
in H lingue 

D. HOEPLI, Eiiitore in MILANO 
edizione comune L. 8 

di lusso L. 1 0 nll'auno 

E DULLA PUBBLICAZIONE SlENSlLE 
RICCAMBNTE ILLUSTBirA 

L'ITALIA GIOVANE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E 

De Marchi e dalla signora A. Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di G-i pngine in 8 
L. 1& all'anno Por i giovanetti e 
le giovanette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti .si ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Udine 
Via della Prefettura, 6, dove si di­
stribuiscono gratis numeri di saggio. 

Orario ferramiario 
(vedi quarta pagina) 

Meres s i famigliari 
—'•—iiwfcWjMaaii . , ': 

Il sottoséritto ,li prègi» d'ayVértii-» la iati. 
merosa sua Clientela di aver sempre fornito 
il pròprio MAGAZZINO ili, S- V .:-}:_:,: 

dei pili rinomati-ultimi mbdfllii(!c4|'0ftì{!!ni* '̂ 
speciali - i 'réK*! «oiWiBtiÌè"»(l'"'-ì^^:' 
Aghi e pezti di canihio. • 

ilitceiilna Àiri(*rleaÉiì(i;s ; : 
: per lavar la binnchori». 

Assortiiiietito ; f " -

Lampade a petrolio ^^ 
METEORA - L\MPO - PATENTE SOLARE 

— Lucgnoli 0 tubi. 

Do(iosito 

Ooncimi artìflpiali ; : 
della prima e premiata fabbrica G. SARDI 
e C. d) Venezia. ; ; 

Deposito ~ ~ ~ ~ ~ . ,,•;, 

Materiali da fabbrica 
Ordinazioni dir. ttamént» a •.; 

Giuseppa Baldan 
Udine-Piaua dei Duomo ' 

tì« 
GliOOlil DE LOBEiì 

VIA MliRCATOVECCHlO 

UDINE 

Completo assorlimenlo di occhiali, «Iringl : 
oasi, oggetti ottici od ' inerenti all 'ottioa 
d'ogni specie. Deposito dì tormomelrl re t t i ­
ficati e ad uso medico delle più recenti co - , 
struzioni; macchino elortricho; pile di più 
sistemi ; campanelli elettrici, tasti, filo;,«, 
tutto l'occorrente per sonerie elettriche; aasii'-
meudo anche la collocaiione in opera. ' ; i 

PREZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articeli si assume qualunque 
riàpratura. , ' 

PRESSO IiA GARfflllRIA r : 

K.BARDMGO 
U d i n e — Via Meroatovecchio — D d i n e 

Mposm Emusivo : ; 
A PHiliKZI DI F. l .n i l I I ICA 

DELLE 

CARTE DI PAGLIA 
e d'altre qualità. 

DELLA 

CABTIEBA MJEALl 
DI YEBBZIA 

DEPOSITO ffllFlTWIllB 

V. BRIBLLI 
Wia Cavour n. 4 

Per la stagione Primavera, Estate; trovas 
eojplusnniei i te assiurCUo d i flitoOte 
d' .«ifcl'.l mO'l'ITÀ d'ogni prejzo.'da:; 
L. e , 1 0 , 1 4 , «O, s a , 9» ano a L. 'IO il ... 

Taglio vestito di metri 3.B0 v: 
ed inoltro uno svarialo a.isortimonto di Per­
calli, Telette per abili, cotonine greggio, « ;, 
cand'de tutto a AO centesimi al metro. 

Beiges, Mussole, Tibet, Cretoris, Dama­
schi, Jote damascHte, Coperte, Coperlori, 
Tappili, Cortinaggi, Biancborie d'ogni sorta, 
LAN.I. HA UATIiìItASSI od una grande 
quonlitìi d'altri articoli; t u t t o a p r e a z t 
vooczflfiunll d a n u n ( c i u e r e « o n - ' 
en r r enxH o !>• iuod«i du p o t e r sod-
dlMPAK-e qiaalslMsl Floblo«ita d e l l a 
n u m e r o s a e l i e i i t c l a* 

i ' e r 

Yestit i confesìonati 
si eseguiscono commissioni sopra misura 
colla massima puotualita ed esattezza. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra por uso dì 
scrittoio ed anche di magazzino^ situato 
in-via della Prefettura, piazzetta Va-
lentinis. 

Pelle trattative rivolgersi all'inficio 
del nostro giornale. 

http://Rond.it


IL FRIULI 

Le inserzioni dall Estero per li Friuli sì rìcemno eaelnsivamente presso l'AgeDà* Pr.noìpale di Pubblio tà 
JB, E . ÓbUeght JPttiigi « ÌEtottia. e per ilnterno presso l'Amminis^rMiM del tib t̂t-b giòrtttiK 
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Presjô ijtlacipali CarM, 

a, 
o «a 

KEBOCOI'lATIM....-«t.(li-ol.J.tO 
HEBO risso ISTUNTANEO • • J . -

Xlfritfere Ordini * VagHal 
«. «NaHINELLI. ~ FIBENZB. 

Cataleoo OtjttfaU. 
Seonio at rivenditori. 
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ATTO UFFIÒIALÉ 
Relariiiiiìé dui Consiglio Supirioré d'iritlustriii e Com-, 

miTi-ìo, siiliii .qiinio S. E. IL MINISTRO con Deorfia 
30 Giugni» 1887 conf-rivà al Vav. A. A n é l ' l -

:44ii>olll II M«<l«fllA<l'Oi-o a l H e r l l o I n d n -
•"««l'iBlie, e l i i r e H l l l c di premio. 

< %-. Antrh ln t t l l l , F l r e n x é . . . Questi fàbbrica 
prepara varie, qualità d'inchiostro, le più in voga .«on" 
li Mpro Oai»'> ed il W«TO copl»«lvn usati 'nelle 
«randi'Amniiriistnisioni eco e smerciati.in Italia e funri. 
è quella che ne produce niajrttl'«»r i i i i n n t H ^ tra 
le labbrìchè" italiane ed i suoi iii'ehiustri sono i «ól* 
n a s l o n a l l che ni dire sfsao dHll'Economnto Generde 
Mnistro di À I. n C, |ips«onq sosfiiluiro «oti ic «|»n-
IMà quelli /1/I(OVHJ di Piiri^i e velidonsi a minor prez­
zò..;., 1̂ 'uso del VeS(»«ijyrnfo-ÀM((l>l«tclll e an-
diito: sempre aumentando pel buon mercato a cui il fiib-
ibrieante 6 arrivato poteri» .«merciaro ..». 

Pltll'llìlZIOM BMimiTl 

graioAHg 
LA SOLA ECONOMICA ED IHALTERABXLE 

; L.dlà'soatola dì l'Jiilogr. 

Deposito in UDINE; presso II Negozio di Carto­
leria T f I % B C 0 ; : M A j « i ; | « 8 C » Ì.PMOT-
Ofttdveoòhio; ' • ni'A-

l i i P i o ceiifio M TISI 
• , CptL'USO. DEitA PÒSm'ÒNR ,ANTl?ErTlCA., 

t t i c p t i r l K » diVI ( I n a . tt.4!VllììeitiÉ i l i I * H I C I > H I » 

Ta'e speifieo fi sparire i tintomi della lisi in due o tre'setti-
mine, »i-C"n lo-la gravil del 11.orbo uccidi lido ilbai^illidi toCH. 
Inoltre è util ssimoeiUnstatieo in f|U!il9 asi emorrauia interna od o-
slejiiia e apécia|nibhtf puf ì'tmot'isi e h milrorragìa, lo quali fe­
rali milattie, «Wintldiinatn a so (tosse, producono la tiai 6 poi la 
cnorti II suddetto specifico li» dato ottimi risultati anche nella diabete 

^;^•r IHi-Mltt;, Per quanta ripuijnania io senta a narrare le 
virtù ed i siiiicessi di ci-rli fiirinitci. che corrono sotto il pri-teSo ti­
tolo di speiiifici Cniitro deientinate condizioni uiorljose, tuttavia nii 
.' f rza iiichiarar'iclie .hposisme a',tiseitica, propirntù diiU'illustre 
prof l ì a i i d i n r u di l ' i i l c t t i o , ojini volta dama usila nei nurai-
ri-aì ciisi di tisi, non mancò lii produrre i più salutari e solleiilti 
edettl niftli ammilati Gli è p rcio che io nuli essere di far plauso 
a quel valerne .dottore, desinnaiidn la più larga parie del mio re-
liggio pratico alla efficacia dell» sua posizione. 

D.r D. MARINI. 

Prezzo d'ogni bolliglia con Istruzione L. 6. 
Cnico deposito ili casa, dd D.r • Gl.uKfpi»"-; IIMIIIIII-I '* in 

l'iilei-Miio, via orologio lill'Olivellii, N. 44. l" piano, ove dovranno 
dìriaer.si ie richi sto, acciomRaKnata da vaglia postille Unire \\ frunoo-
bollo Ufr la risposta, scrivere chiaro nome, cognome e doinii'iiio. Lo 
sproificò si dà jro!M al Siili poveri, 

iìlRtO i l i FETO» 
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•T 10.20 »nt 
11,60 M« 
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12.20 an t . 
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DA ODINE APORTOaa. •II.DAPOttTOOR. : i l . A t j D I N I t 
oro 7.60 ani. misto ore 9.4tp ani. oro é.61,»nt. , misto ore 8,62 amt 

1. (i p. „ „ 8.87 p. „ 1.12: p. , .„ 8.03 p. 
6,20 p. omnibus' ,( 7,16 p. || „ 4,28 p. „ l „ li.Sl p 

doli iei ì lcHkR — Da Pdrtogruaro per Venezia allo ore 10.10 ant. e 7 37 
pom. arriva a. Venezia 1.'.50 0 10 pom. — Da Vrnezii partenza 10.15 
ant. arrivo a Portdgruaro alle ore Ì25L. 

SOCllirA RIUNITE 

FLOmO"» «a«l'ATTll^<É»: 

stabilimento Ghìmicó | Industriale 
li DEL 

!caT.A.ANGHIN£m Firenze' 

, Capitale.: 
Statutario 100,000,000 - - Emesso e versato 55ÌOOO,000 

=OorripartÌaàQ.eri. tò .eil . Q-eaaìq-va 
Piazza^ Acquavèrde, rmputtó àUi» Siaziom Principe 

ftfartenze dei mesi di SETTEMBRE e OTTOBRE 1889 
I H .. Pet Moi | |«v. ideu e ,ieu«n<»iH-AÌi|eN 
' J | (vapore postale S l f l ì Ì Q partirà il 1 Ottobre 

1 . * » ; Gi&vÀ'^ • » "8 „ 
, » : O R I O N E , » 16 » 

Per IMo :itórtt^r«r^e:!StììiÌi«» (Braiiile) 
/Per Decreto Udinisteriale furono sospese le partenze). 

Per VALPARMèOi OAllAO «i sltri'siìali d«l PÂ IFlOO 
PARTENZE DIRETTE OGNI DUE ME Î • 

Dirigoriji pur Mi>roi e PaiiN,'ggiRri all' C i ' H c l o d e l l a S o * 
'eìfftk "• K I U D C I v i a A q M i l e J a , HS.P'i. 

daVino 

a sistema'migliorato 
ed prezzi ridotti 
trovansi vendibi l i 
presso il signor 

S a s t a n s a e t t i 
m UDINE via Da. 
niele Manin ed in 
'Dia Aquileja,n. 430. 
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i MiRÀoài DàLA SCIENZA! . „£ : ;—°^!^r 
un nuovo ritrovato del^Dott W: Thomas mercp il rfaÌBSFoquale m'giiaii 
d'individui calvi, h''nn(̂  rÌficqui.'*tato i capelli, Scttopos-lii dal suo iiiverlori 
nU'efiiimp di: rinomati m<'dio), 1'£"r/t;nmVe-- tale è nrnic del nuovo i-itro 
yiito — è srata provata! e .riconosciuta quitlf unico medicamento .che firaì-
mente la scienza possa joDrire contro la CHlvìzie; tanto che oggi molti frs 
I duttori più in voga non sdegnano dì ordinare V Eucrhiite come Ìarm&c( 
nfaUibilì non solo null^ ecspnie umide e secche nm ben'anco nelle-o^f'po-
trik'e, k^rotrikii', irhpetiigìni, psnridi ecj., affezioni, spesso invisìbili d<l 
'U io capelluto, dulie qtiHli hanno quasi sempre, orìgine tutte le specie d 
calyi/ie e contro cui fino ad ogiìi 1' arte medica si dichiarava impotent' 
di combattere. j 

An-he fra noi V Eucr^inite h& sollevato grande rumore, stante le nume _ î 
l'Olle euarigioni di calvizie, anche inveteratf, ottenute io breve tempo.-1 '^^ 

jii ^mmirabiltìi la ehiarezzaj concui il Dott, Clarck — valente scrittore quantoL. 
v '̂dotio^aniilizz'itore dei f̂ norafipi fisiologici relativi al sistenia pHoso tUupti la cura 

^ivi la ti processo diMa rigermogliazioiie capigliare E'nel riprodurre up brano del dì lui scrìtto, crediamo fare «n r«i.'HÌo ai no.stri lettori CMIVI- O cBeJ 
Stanno per diventarlo. . , additando loro che 1' Eucrinite trovasi presao ì'Ammmistruzipne del uo>;trp Giornale, e che sì spedisce ovunque dietro domanda 
acf.omp'dgnata da vaglia di L. 6.50-

Ecco quant» scrive il Dot, Clarck : « AUa rigormogiiazìone j;apìglia-e concorrono follicolo, bulbo e capello. U bulbo è isolato affatto dai follìcolo : si 
«può quindi strappare il primo senza dunneguìare il secóndo:i il bnllio dis^ecdato cade _raa il follìcolo res't̂  intatto e idoneo a riprodiirrd un nuovo 
«bulbo: su questo princìpio soienlifiî o é basata la rin'isc*ta del ciipello. Mediante VEucrìn'te i rapplli rinascono in breve, dalla circonferenza al, centro, 
« fini come lan'igine. poi divenifono fitti H ròbu'tì : le spuntate o fiorite suoce>lonsi,, scguonsi finché il capò torna a rigoarnirsi ; la part« denudata 
« gradatitimente dira (luiace, la piasse sì restrìng;e e scòmpiire circuita dall' iovadénlo rigerierazione capigliare. VUucrinite mostra anche in pochi giorni, 
«medimte il microscopio, la soluijìone dell'arduo problema! >Ì 

BURGHART 
Eimpetto della Stazione ferroviaria -- U D I N E •- Rimpetto della Stazione ferroviaria 

. DEPOSITO DI BIUEA 
DELLA-

P R E M I A T A F A B B R I C A 

FRATELLI KOSLER 
DI 

L U B I A N A 

PABBUICA 
DI 

ACQUE _GASOSE 
SELTZ 

IN 

S I F O N I G R A N D I 
E P I C G O L I 

D E P O S I T O 
A C Q U A A M A R A P U R G A T I V A U N G H E R E S E 

H U N Y A P I J À N O S 

Udine, 1889. ~ Tip, Marco Bardusoo 


